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Regolamento disciplinare 

(Approvato dal Consiglio di Istituto del 12 novembre 2019) 

 

Premesse 

 La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione 

delle conoscenze, lo sviluppo della coscienza critica, l’integrazione e la 

collaborazione. 

 Come comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale è fondata sui valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni, opera per 

garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo 

sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio.   

 La scuola fonda la sua azione didattico-educativa sulle relazioni docente-alunno e 

docente-classe in collaborazione con la famiglia. Le mancanze, i disagi vanno 

affrontati facendo ricorso a metodi non esclusivamente punitivi, ma anche e 

soprattutto attraverso il dialogo alunno-docente e la discussione-confronto 

all’interno della classe. Le sanzioni vanno pertanto accompagnate da interventi 

motivazionali ed educativi quali il colloquio con l’alunno, l’esortazione, il 

suggerimento di comportamenti corretti. 

 La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 

coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la 

compongono. Il Regolamento di disciplina della scuola individua i comportamenti 

scorretti e le mancanze ai doveri elencati all'art. 3 dello "Statuto delle studentesse 

e degli studenti della scuola secondaria" e le relative sanzioni.  

Art. 1 Codice disciplinare 

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 

scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, 

culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.  

2. Le sanzioni saranno proporzionate all'infrazione disciplinare, ispirate ai principi di 

gradualità e riparazione del danno. 

mailto:icisola@tiscali.it
mailto:VIIC83200E@istruzione.it
mailto:VIIC83200E@pec.istruzione.it


3. La responsabilità di fatti che violano le norme è personale, pertanto i provvedimenti 

disciplinari sono individuali e mai collettivi.  

4. Visite, uscite, e ogni altra attività didattica svolta anche all’esterno dell’edificio, va 

considerata agli effetti disciplinari, tempo scuola; 

5. Il provvedimento disciplinare riporta i comportamenti scorretti attribuiti all'alunno 

e la sanzione deliberata.  

6. Con l'intento di prevenire altri comportamenti negativi, il Consiglio di Classe 

valuterà l'opportunità di portare a conoscenza della classe il provvedimento 

disciplinare adottato, eventualmente nascondendo i dati personali a tutela della 

privacy. 

7. È facoltà del consiglio di classe, in accordo con la famiglia dell’alunno, offrire allo 

studente la possibilità di convertire o integrare le sanzioni con attività a favore della 

comunità scolastica in orario aggiuntivo o durante gli intervalli, sotto la vigilanza di 

personale docente e/o collaboratore scolastico in servizio, impegnando l'alunno in 

compiti di studio aggiuntivo, o in attività di utilità sociale (riassetto o pulizia di 

ambienti, attività di giardinaggio, ecc.).  

8. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio, prende in considerazione tutti i diversi 

interventi disciplinari che concorrono alla valutazione del comportamento degli 

alunni. 

9. La reiterazione delle mancanze comporta l'inasprimento della sanzione. I 

provvedimenti che incidono sulla erogazione del servizio scolastico saranno presi 

nel rispetto delle norme sulla trasparenza coinvolgendo fin dalla fase istruttoria i 

genitori degli alunni. 

10.L'alunno individuato come responsabile di violazione di norme potrà esporre le 

proprie ragioni a difesa, nel corso di un colloquio appositamente organizzato da un 

docente del Consiglio di Classe. 

11.Nei casi più gravi si applica la norma del D.P.R. 21-11-2007 che prevede su delibera 

del Consiglio d’Istituto:  

a. l’allontanamento dello studente per un tempo superiore ai quindici giorni nel 

caso in cui siano stati commessi reati che violino la dignità e il rispetto della 

persona umana o ci sia una concreta situazione di pericolo per l’incolumità 

delle persone e contemporaneamente il fatto commesso deve essere di tale 

gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 

giorni. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità 

dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo. 



b. l’allontanamento dall’Istituto fino al termine dell’anno scolastico nel caso in 

cui ricorrano situazioni di recidiva per reati che violino la dignità e il rispetto 

per la persona umana, o atti di grave violenza o connotati da una particolare 

gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale e 

contemporaneamente non siano esperibili interventi per un reinserimento 

responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno 

scolastico;  

c. l’allontanamento dall’Istituto e l’esclusione dallo scrutinio e/o dall’esame. Nei 

casi più gravi di quelli già indicati nei punti a e b precedenti ed al ricorrere 

delle stesse condizioni ivi indicate. 

12.Su proposta del Consiglio di Classe i casi di particolare gravità, che possono creare 

elevato allarme sociale, saranno segnalati ai servizi sociali e/o all’autorità 

giudiziaria competente. 

13.Per quanto non previsto nel presente documento, si rinvia alla fonte normativa 

superiore. 

Art. 2 Comportamenti che configurano mancanze disciplinari e relative 

sanzioni 

 

R E G O L A M E N T O D I D I S C I P L I N A 

 

 
INFRAZIONE PROVVEDIMENTO AUTORITÀ 

COMPETENTE 

A 

Presentarsi in 

ritardo a scuola 

senza 

giustificazione o 

non giustificare 

l’assenza. 

A. Annotazione sul registro di classe e comunicazione sul libretto 

personale. 
 Docente della 

prima ora di 

lezione. 

B. Dopo la terza volta comunicazione telefonica alla famiglia e 

riammissione in classe solo su accompagnamento da parte dei 

genitori. 

 Coordinatore 

C.d.C. 

B 

Alzarsi e disturbare 

in aula o spostarsi 

senza motivo 

nell'edificio. 

A. Richiamo verbale dell'alunno. 

Se reiterata: 

B. Ammonizione formale sul libretto e sul registro di classe. 

C. Convocazione dei genitori 

 Docente. 

 Coordinatore 

C.d.C. 

D. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 

spettacoli, gare sportive, viaggi) 

E. Sospensione con allontanamento da 1 a 5 giorni dell'alunno. 

 Consiglio di classe. 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

C 

Chiacchierare, 

disturbando, o 

rendersi 

protagonisti di 

interventi 

inopportuni 

impedendo il 

A. Richiamo verbale dell'alunno. 

Se reiterata: 

B. Ammonizione formale sul libretto e sul registro di classe. 

C. Convocazione dei genitori. 

 Docente. 

 Coordinatore 

C.d.C. 



normale 

svolgimento delle 

lezioni. 

D. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 

spettacoli, gare sportive, viaggi) 

E. Se reiterata, sospensione con allontanamento da 1 a 5 giorni 

dell'alunno. 

 Consiglio di classe. 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

D 

Non eseguire i 

compiti assegnati e 

non portare il 

materiale didattico 

o le prove di 

verifica. 

A. Annotazione sul registro personale dell'insegnante e richiesta di 

svolgimento per la lezione successiva. Eventuale sanzione a 

discrezione dell'insegnante. 

B. Avviso alla Famiglia con richiesta di collaborazione per eventuale 

controllo. 

C. Convocazione della Famiglia. 

 Docente. 

 Coordinatore 

C.d.C. 

E 

Falsificare le 

firme o le 

valutazioni. 

A. Nota sul registro di classe, comunicazione telefonica e convocazione 

della famiglia.  Docente. 

Coordinatore 

C.d.C. 

B. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 

spettacoli, gare sportive, viaggi) 

C. Se reiterata sospensione da 1 a 5 giorni. 

 Consiglio di 

Classe. presieduto 

dal Dirigente 

Scolastico. 

F 

Assentarsi 

dalle lezioni 

senza 

permesso 

all’insaputa 

dei genitori. 

A. Ammonizione formale sul libretto e sul registro di classe, avviso 

ai genitori  
 Docente. 

Coordinatore C.d.C. 

B. Sospensione di 1 giorno 

C. Se reiterata, sospensione da 2 a 5 giorni 
 Consiglio di classe. 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

F 

Portare a scuola 

oggetti non 

pertinenti alle 

attività e/o 

pericolosi. 

A. Richiamo verbale, avviso ai genitori, ritiro del materiale con 

riconsegna ai Genitori. 

B. Ammonizione formale sul registro di classe. 

 Docenti di classe. 

C. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 

spettacoli, gare sportive, viaggi). 

D. Se pericolosi o usati in modo pericoloso, sospensione dalle lezioni 

da 1 a 15 giorni. 

 Consiglio di classe. 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

E. Se particolarmente pericolosi o usati in modo pericoloso, 

sospensione dalle lezioni per più di 15 giorni e/o allontanamento 

dall'Istituzione scolastica 

 Consiglio di Istituto 

G 

Tenere acceso 

e/o usare il 

cellulare a 

scuola. 

A. Annotazione sul Registro di classe, richiamo verbale, ritiro 

immediato con riconsegna al termine delle lezioni, avviso ai  

Genitori. 

 Docenti. 

B. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 

spettacoli, gare sportive, viaggi) 

C. Se reiterato sospensione dalle lezioni da 1 a 3 giorni. 

D. Se usato in modo lesivo della dignità personale sospensione da 1 a 5 

giorni. 

E. Se usato per fotografare, filmare o registrare, senza 

autorizzazione, persone della comunità scolastica sospensione da 

1 a 5 giorni. 

 Consiglio di Classe 
presieduto dal 
Dirigente 
Scolastico. 

H 

Non osservare le 

disposizioni 

organizzative e di 

sicurezza contenute 

nel regolamento di 

istituto; non 

A. Richiamo verbale dell'alunno con annotazione sul Registro di 

classe. 

Se reiterata: 

B. Ammonizione formale sul libretto e convocazione dei genitori. 

 Docenti. 

 Coordinatore 

C.d.C. 



rispettare il 

regolamento 

durante la 

merenda, la mensa 

e la pausa mensa. 

C. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 

spettacoli, gare sportive, viaggi) 

D. Sospensione con allontanamento da 1 a 5 giorni dell'alunno. 

 Consiglio di classe. 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

I 

Sporcare 

intenzionalmente, 

danneggiare i 

locali, gli arredi o 

gli oggetti 

personali; 

danneggiare e/o 

sottrarre oggetti 

altrui. 

A. Richiamo verbale dell'alunno, ammonizione formale sul libretto 

e sul registro di classe e ricostituzione dello stato preesistente 

delle cose. 

B. Convocazione dei genitori. 

 Docenti. 

 Coordinatore 

C.d.C. 

C. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 

spettacoli, gare sportive, viaggi) 

D. Se reiterata, sospensione con allontanamento da 1 a 15 giorni 

dell'alunno. 

 Consiglio di classe 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

E. Risarcimento dei danni (il risarcimento è un dovere non una 

sanzione). 

 

J 

 

 

Stesse infrazioni di 

cui alla lettera I 

con l’aggravio della 

diffusione e 

condivisione 

attraverso 

smartphone, tablet, 

su social network, 

servizi di 

messaggeria 

istantanea, ecc. 

A. Richiamo verbale dell'alunno, ammonizione formale sul libretto e 

sul registro di classe e ricostituzione dello stato preesistente delle 

cose. 

B. Convocazione dei Genitori. 

C. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 

spettacoli, gare sportive, viaggi). 

D. Sospensione con allontanamento da 1 a 5 giorni dell'alunno. 

E. Se infrazione ritenuta gravissima o con recidiva: sospensione con 

allontanamento da 6 a 15 giorni dell'alunno.  

 Consiglio di classe 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

F. Risarcimento dei danni (il risarcimento è un dovere non una 

sanzione). 

G. Se reato: procedura perseguibile d’ufficio 

 

 

K 

Offendere con 

parole, gesti o 

azioni il personale 

scolastico o i 

compagni o usare 

un linguaggio non 

consono 

all'ambiente 

scolastico. 

Commettere atti o 

usare parole che 

consapevolmente 

tendono ad 

emarginare altri 

studenti, a 

deriderli e ad 

escluderli. 

A. Ammonizione formale sul libretto e sul registro di classe e invito 

a presentare le proprie scuse al personale scolastico o ai compagni 

offesi. 

B. Convocazione dei Genitori. 

 Docente. 

 Coordinatore 

C.d.C. 

C. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 

spettacoli, gare sportive, viaggi). 

D. Se reiterata, sospensione con allontanamento da 1 a 5 giorni 

dell'alunno. 

 Consiglio di classe 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

 

L 

 

Stesse infrazioni di 

cui alla lettera K 

con l’aggravio della 

diffusione e 

condivisione 

attraverso 

smartphone, tablet, 

su social network, 

servizi di 

messaggeria 

istantanea, ecc. 

A. Ammonizione formale sul libretto e sul registro di classe e invito 

a presentare le proprie scuse al personale scolastico o ai compagni 

offesi. 

B. Convocazione dei Genitori. 

C. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 

spettacoli, gare sportive, viaggi). 

D. Sospensione con allontanamento da 1 a 5 giorni dell'alunno. 

E. Se infrazione ritenuta gravissima o con recidiva: sospensione con 

allontanamento da 6 a 15 giorni dell'alunno.  

 Consiglio di classe 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

  F. Se reato: procedura perseguibile d’ufficio  

M 
Comportarsi in 

modo violento e/o 

A. Ammonizione formale sul libretto e sul registro di classe, avviso 

immediato ai genitori. 
 Docente.. 



 aggressivo nei 

confronti del 

personale 

scolastico o dei 

compagni. 

B. Rientro a    scuola dell'alunno accompagnato da un genitore. 

C. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 
spettacoli, gare sportive, viaggi). 

D. Se reiterate, sospensione da 1 a 5 giorni dell'alunno. 

E. Se grave, convocazione immediata dei Genitori e contemporaneo 

allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni dell'alunno. 

 Consiglio di classe 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

F. Se persiste una situazione di pericolo per l'incolumità altrui, 
allontanamento dall'Istituzione scolastica fino alla cessazione del 
rischio. 

 Consiglio di Istituto 

N 

Stesse infrazioni di 

cui alla lettera M 

con l’aggravio della 

diffusione e 

condivisione 

attraverso 

smartphone, tablet, 

su social network, 

servizi di 

messaggeria 

istantanea, ecc. 

A. Ammonizione formale sul libretto e sul registro di classe, avviso 

immediato ai genitori. 

B. Rientro a    scuola dell'alunno accompagnato da un genitore. 

C. Esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, 

spettacoli, gare sportive, viaggi). 

D. Sospensione con allontanamento da 1 a 5 giorni dell'alunno. 

E. Se infrazione ritenuta gravissima o con recidiva: sospensione con 
allontanamento da 6 a 15 giorni dell'alunno. 

 Consiglio di classe 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

F. Se reato: procedura perseguibile d’ufficio  

 

O 

Fumare nei locali 

scolastici e nei 

cortili della scuola. 

A. Ritiro immediato delle sigarette, ammonizione formale sul libretto 

e sul registro di classe e convocazione dei Genitori. 

 

 Docenti. 

 Coordinatore 

C.d.C. 

B. Se reiterata, sospensione da 1 a 5 giorni. 
 Consiglio di classe 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

P 

Ogni altro 

comportamento 

che, nella 

situazione 

specifica, sia 

ritenuto non 

corretto 

dall'insegnante. 

A. Le sanzioni saranno commisurate alla gravità del 

comportamento. 
 Docenti. 

 Coordinatore 

C.d.C. 

 Consiglio di classe 

presieduto dal 

Dirigente 

Scolastico. 

 

 Art. 3 Procedura  

1. Nel caso di sanzioni che richiedano il ricorso al Consiglio di Classe, il personale 

che opera all’interno della scuola (docenti, ATA, esperti, educatori) può inviare 

al Dirigente Scolastico motivata richiesta di sanzione disciplinare 

2. Le richieste di sanzioni disciplinari che prevedono l’allontanamento dalle lezioni 

devono essere inoltrate per iscritto al Dirigente Scolastico.  

3. Il Dirigente Scolastico di norma dà corso all’istruttoria entro due giorni dal 

momento in cui viene a conoscenza dell’evento, acquisendo tutti gli atti 

istruttori, comprese le eventuali dichiarazioni scritte dell’alunno e dell’adulto che 

propone la sanzione. 



4. Il Dirigente scolastico riunisce il Consiglio di Classe, dando contestuale avviso 

alla famiglia dell’alunno da sanzionare.  

5. Il Dirigente Scolastico, chiamato ad emettere la sanzione, deve concludere il 

procedimento entro cinque giorni dalla data di riunione del Consiglio di Classe. 

Nel caso si decida la sospensione delle lezioni, la delibera deve essere inviata in 

copia alla famiglia entro due giorni dalla sua ratifica, nel caso di sanzioni diverse 

dalla sospensione si comunicherà la decisione tramite libretto. 

6. L’eventuale ricorso all’organo di garanzia, da parte dei genitori, sospende i 

provvedimenti. 

7. L’irrogazione della sanzione può essere disposta solo dopo che siano state 

espletate tutte le procedure indicate ai punti sopra riportati. 

Art. 4 Impugnazioni 

1. Su richiesta scritta da part dei genitori è ammesso ricorso entro 15 giorni dalla 

comunicazione all'Organo di Garanzia contro le seguenti sanzioni disciplinari: 

nota scritta, esclusione dell'alunno da specifiche attività sospensione dalle 

lezioni, allontanamento dall’Istituto fino al termine dell’anno scolastico, 

allontanamento dall’Istituto e l’esclusione dallo scrutinio e/o dall’esame. 

 


